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O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — Il presente dise­
gno di legge venne presentato nella passata 
legislatura dai senatori Gervasi ed altri con 
l’intento di portare alcune modifiche deci­
samente migliorative alla legge 29 dicem­
bre 1966, n. Ii533, per l’assicurazione obbli­
gatoria contro le malattie per gli artigiani.

■La proposta che non venne discussa per 
l’anticipato scioglimento dell’Assemblea, è 
confortata da sollecitazioni e suggerimenti 
giunti da ogni parte, ed è oggi più ohe mai 
giustificata dalle esperienze m aturate dagli 
organi eletti e dagli assistiti.

Sono state in particolar modo indicative 
ai fini della conferma della giustezza delle 
modifiche proposte, le recenti assemblee dei 
delegati delle Casse mutue che hanno di­
scusso i bilanci preventivi 1969; le quali as­
semblee hanno anzi imposto che le modifi­
che già proposte venissero tecnicamente mi­
gliorate ed integrate.

Si è cosi potuto, in questa sede, affron­
tare situazioni e colmare lacune in un pri­
mo momento non individuate.

'È certo comunque ohe hanno trovato con­
ferma le indicazioni a suo tempo fornite da 
molti parlam entari in sede di discussione 
della allora proposta di legge; indicazioni 
che prevedevano gli inconvenienti che sono 
stati poi riscontrati nel sistema elettorale 
degli organi amministrativi delle Casse, nel­
la qualità e quantità delle prestazioni, nel­
l’insufficienza delle entrate a coprire il co­
sto delle erogazioni.

Unanime è in effetti la richiesta ohe si 
addivenga ad una immediata modifica della 
legge : dalle Assemblee dei delegati artigiani 
che pure hanno approvato i bilanci delle 
loro Casse mutue, dalle innumerevoli m ani­
festazioni rivendicative della categoria inte­
ressata, dagli stessi amministratori e diri­
genti delle Mutue artigiane.

Le modifiche presentate rispondono dun­
que, oltre che alle lecite esigenze autonomi­
ste e democratiche della categoria, ad esi­
genze di natura sociale come l'estensione 
delle prestazioni, a necessità tecniche di re­
visione e adattamento delle noirme di legge 
alle esigenze pratiche per una efficace rea­
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lizzazione dello spirito solidaristico ed assi­
stenziale che pur è presente nelle norme già 
esistenti.

Non è superfluo, infine, precisare che la 
necessità e l’urgenza di una revisione, an­
che parziale, della legislazione in vigore fu 
apertamente denunciata dal Commissario mi­
nisteriale della Federazione, nella relazione 
alla I assemblea nazionale che ebbe luogo 
in Roma, il 1)8 gennaio 19 5®.

Senza porre mano alla modifica di tutte 
le norme della legge 29 dicembre 1956, nu­
mero li538, che hanno necessità di essere 
rivedute, allo scopo di colmare gravi lacune 
e di ovviare numerosi inconvenienti di ca­
rattere tecnico e sostanziale, quali si sono 
rivelati in base alla esperienza acquisita 
dopo la pratica applicazione della legge stes­
sa, si ritiene particolarmente urgente ed in­
dilazionabile procedere, in questa sede, alla 
modifica di alcuni artìcoli relativi alla disci­
plina normativa dei seguenti fondamentali 
settori della legislazione in oggetto :

ordinamento delle Mutue ed elezione de­
gli organi provinciali e nazionali;

prestazioni erogate dalle Casse mutue; 
contributi a carico dello Stato e degli 

assicurati.
Per quanto riguarda l’ordinamento delle 

mutue, sono emersi chiaramente, nella pri­
ma applicazione della legge, gli inconvenien­
ti del sistema elettorale non proporzionale. 
In primo luogo in tu tte  le elezioni ha in­
fluito negativamente il principio di parite- 
ticità, posto a base della formazione dei 
collegi nelle assemblee locali, e della egua­
glianza di rappresentanza fra  mutue gran­
di, medie e piccole; in secondo luogo ha in­
fluito negativamente il sistema delle elezioni 
a gradi, per il presidente della Federazione 
risulta da una designazione di quinto grado; 
inoltre ha pesato negativamente l’adozione 
del sistema maggioritario con limitazioni del 
voto, e con integrazione dei membri eletti 
con membri nominati.

Tutto ciò ha generato macchinosità, pe­
santezza e costo delle elezioni, ha trasfor­
mato le mutue da organismi associativi in 
organismi prevalentemente burocratici ; ha 
contraddetto in m isura notevole al princi­
pio dell’autogoverno della categoria, che pu­

re era stato assunto a fondamento della le­
gislazione per l’artigianiato.

A tu tti questi inconvenienti mirano a por­
re riparo gli articoli 7 ed 11 del presente 
provvedimento per quanto riguarda il siste­
ma elettorale; e gli articoli 8, 9 e 11, già ci­
tato, per quanto riguarda un più decisivo 
peso degli artigiani eletti nella amministra­
zione delle iMutue provinciali e della Fede­
razione nazionale.

Per quanto riguarda le prestazioni, esse 
vengono notevolmente ampliate, al fine di 
renderle aderenti non solo alle effettive esi­
genze dell’artigianato, ma anche a retti prin­
cìpi assistenziali, ed a sane concezioni di 
unificazione dell’assistenza sanitaria. Così, 
per quanto riguarda il campo dì applica­
zione delle norme, viene fissata al 50 per 
cento la misura dell’inabilità permanente 
per il familiare a carico (articolo 1 del 
provvedimento); e viene stabilito che l’as­
sistenza viene erogata per qualsiasi tipo di 
malattia, comprese quelle di natura tuber­
colare, fa tta  eccezione solo per quelle per le 
quali gli artigiani sono obbligatoriamente 
assicurati per altra legge (articolo 5), per 
cui si supera ogni incertezza ed ogni con­
flitto di competenza assistenziale, con una 
norma che può essere considerata anticipa­
trice di una disciplina generale. Per quan­
to riguarda poi il contenuto oggettivo delle 
prestazioni, viene estesa obbligatoriamente 
agli artigiani la assistenza generica, domici­
liare ed ambulatoriale, e la assistenza fa r­
maceutica (articolo 3), questa ultima con 
particolari controlli di carattere economico 
(articolo 20), ma senza limitazione per il 
sanitario (articolo 19).

Questa nuova impostazione del problema 
delle prestazioni, che colma una grave la­
cuna della legge, ed allinea il trattam ento 
degli artigiani a quello delle altre categorie 
di assistiti, porta come conseguenza la revi­
sione della misura e del meccanismo di ri- 
partizione delle contribuzioni.

A  ciò provvedono gli articoli 14 e 15 del 
progetto, con un riparto  paritetico, dell’onere 
f ra  le categorie e lo Stato.

Questa « piccola riform a » dell’assistenza 
sanitaria agli artigiani è suggerita da con­
siderazioni di praticità e funzionalità; e
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perciò volutamente non affronta più com­
plessi problemi tecnici e giuridici, sui quali 
si esprimeranno meglio gli organi locali e 
nazionali della Federazione, gli esperti e gii 
studiosi della materia.

Un breve esame dei singoli articoli, ne il­
lustrerà meglio il carattere e la portata.

L ’articolo 1 si limita a precisare il con­
cetto di inabilità permanente, contenuto nel­
l’articolo 5 della legge attualmente in vigore.

iL’articolo 2 determina il periodo di co­
pertura assicurativa spettante ai soggetti 
che cessano di appartenere alla categoria 
artigiana, fermo restando quanto stabilito 
dall’ultimo comma dell’articolo 5 della legge 
29 dicembre 19516, n. 1503.

L'articolo 3 estende le prestazioni obbli­
gatorie alle forme di assistenza sanitaria ge­
nerica e farmaceutica, lasciando libere le 
assemblee delle Classe mutue di decidere la 
estensione ad ogni altra forma di assisten­
za integrativa. Tale norma stabilisce altresì 
il criterio deH’automatismo delle prestazioni.

I/articolo 4 stabilisce che il regolamento 
delle prestazioni debba disciplinare l'intera 
m ateria assistenziale e non soltanto la nor­
mativa delle prestazioni obbligatorie.

ìL’articolo 5 tende a garantire all’assicu­
rato la continuità assistenziale e ad evitare 
che eventuali conflitti di competenze tra  enti 
pubblici privino, in concreto, dell’assistenza 
l’avente diritto.

ìL’articolo 6 riconosce ai sanitari la libertà 
di stipulare convenzioni con le Casse ed agli 
Ordini dei medici il compito di formare i re­
lativi elenchi.

L’articolo 7 prevede per la elezione dei de­
legati alla assemblea provinciale un sistema 
molto simile a quello previsto per la elezione 
dei membri della Commissione provinciale 
per l’artigianato. Anziché numerosi collegi 
locali, viene previsto un unico collegio elet­
torale provinciale, comprendente almeno una 
sezione elettorale in ogni Comune, e nel qua­
le si votano liste di candidati provinciali in 
ragione di uno ogni cento iscritti nei ruoli 
dei titolari di imprese artigiane, con scruti­
nio di lista e sistema proporzionale. Le ele­
zioni avranno luogo ogni due anni.

Gli articoli 8 e 9 introducono il sistema 
proporzionale per la elezione dei consiglieri

della Cassa mutua, elevano a  12 i membri 
eletti dall’assemblea provinciale, sopprimono 
la rappresentanza della Commissione pro­
vinciale per l’artigianato in seno al consi­
glio della Mutua per una evidente ragione 
di autonomia dei due organi, stabiliscono i 
criteri per la proposta degli esperti di no­
m ina ministeriale.

L ’articolo 10 sana un evidente errore, cer­
tamente di origine tipografica, esistente nel­
la legge in vigore.

L’articolo 11 applica alla assemblea na­
zionale i princìpi democratici già affermati 
con il precedente articolo 7 per le assemblee 
provinciali.

L’assemblea nazionale non è oomposta, co­
me nella legge in vigore, pariteticamente 
dai presidente delle Casse mutue, bensì è 
costituita dai delegati nazionali designati 
dalle assemblee provinciali, nella loro prima 
riunione, in ragione di un delegato nazio­
nale per ogni cinquecento assicurati rego­
larmente iscritti, o frazione eccedente i tre ­
cento assicurati. Ogni delegato nazionale non 
può avere, in assemblea, più di cinque voti 
di delega e non può rappresentare più di 
una Cassa mutua provinciale. L’assemblea 
nazionale elegge diciannove (anziché undici, 
come nella legge in vigore) membri del Con­
siglio centrale, con scrutinio di lista e si­
stema proporzionale. Le cariche sono bien­
nali.

L’articolo 12 provvede ad aggionarc i li­
miti di tempo entro cui predisporre il re­
golamento delle prestazioni assistenziali.

L’articolo 13, a garanzia del funziona­
mento tecnico dei servizi ed uffici centrali 
della Federazione, condiziona la nomina del 
direttore centrale della Federazione alle r i­
sultanze di pubblico concorso.

L’articolo 14 regola la m ateria contribu­
tiva e delle fonti di finanziamento delle Cas­
se e della Federazione, tenendo conto della 
più recente esperienza. Esso eleva la misura 
dei contributi, sia a carico dello Stato e sia 
a carico dell’assicurato, e ciò in relazione 
alle attuali risultanze dei bilanci delle Cas­
se oltre che alla necessità di provvedere alla 
copertura del maggior costo della assistenza 
derivante dall’estensione delle prestazioni e
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dalla quasi, totale soppressione delle limita­
zioni formali delle malattie assistibili.

Particolare innovazione presenta la lette­
ra b) del citato articolo 11, la quale dispone 
che il contributo maggiorato a carico del­
l’assicurato sia comprensivo della quota per 
l’assicurazione antitubercolare. Tale quota, 
nel caso successive disposizioni legislative 
prevedano l'affidamento della gestione del­
l’assistenza antitubercolare ad altro Ente, 
sarà devoluta all’E nte gestore.

L ’articolo 14 stabilisce altresì che il fon­
do di solidarietà nazionale venga ripartito 
annualmente in misura non inferiore ai tre  
quarti del suo ammontare, al fine di indi­
care una giusta politica anche in m ateria 
di accantonamenti.

(L’articolo 15 prevede la revisione dei con­
tributi fissati all’articolo precedente, sia per 
difetto e sia per eccesso rispetto al costo ef­
fettivo dell’assistenza, ma sempre tenendo 
presente il criterio della ripartizione del co­
sto complessivo dell’assistenza, tra  lo Stato 
e l’assicurato, nella stessa proporzione della 
contribuzione iniziale prevista dalla legge.

L’articolo 16 in considerazione di quanto 
stabilito al precèdente articolo 2, in merito 
alla determinazione del periodo di copertu­
ra assicurativa, e dal successivo articolo 17, 
che prevede l’abolizione del periodo di ini­
ziale carenza assicurativa, dispone che nes­
sun rimborso è dovuto all’assicurato succes­
sivamente cancellato dai ruoli o dagli elen­
chi, in relazione ai contributi afferenti al­
l’anno solare entro il quale è avvenuta la 
predetta cancellazione.

L’articolo 17 abolisce il periodo iniziale 
di carenza assicurativa, facendo decorrere 
il diritto alle prestazioni dalla data della 
notifica di iscrizione negli elenchi degli as­
sistibili.

L’articolo 18 tende a garantire la conti­
nuità funzionale delle Associazioni mutue 
volontarie, che in molte situazioni provin­
ciali costituiscono o possono costituire un 
valido ausilio per l’attività assistenziale del­
le Casse mutue, stabilendo i requisiti reali

che tali associazioni devono avere per poter 
essere legittimate alla delega della gestione 
assistenziale prevista dall’articolo 26 della 
legge 29 dicembre 19ì56, n. 1588.

'Gli articoli 19 e 20 dànno disposizioni per 
l’assistenza farmaceutica. Il costo della stes­
sa è, per il 2i5 per cento, a carico degli in­
dustriali e dei commercianti del settore fa r ­
maceutico, secondo un principio già accolto 
in precedenti leggi; per il 25 per cento è 
pagato direttam ente daU’assistito all’atto del­
l’acquisto dei preparati e delle specialità, 
con un evidente controllo automatico su la 
erogazione dell’assistenza; per il residuo 50 
per cento grava su le Casse mutue, che 
sono coperte dai contributi previsti dall’a r­
ticolo 14. La prescrizione dei medicinali, da 
parte del sanitario, è libera, e l’assistenza 
comprende l’erogazione di tu tti i preparati 
e le specialità che si trovano in commercio.

L ’articolo 21 abroga le norme in contra­
sto con il progetto di legge, e quindi affida 
alla assemblea nazionale della Federazione 
il compito di predisporre il regolamento elet­
torale per la elezione dei delegati alle as­
semblee provinciali.

L ’articolo 22 indica le fonti economiche 
per il reperimento dei fondi occorrenti per 
il maggior onere derivante dalla presente 
legge.

Le proposte modifiche sono tali da con­
sentire un reale miglioramento dell’assisten­
za agli artigiani, ed un efficace funziona­
mento del nuovo organismo assistenziale. Le 
modifiche stesse correggono difetti che la 
esperienza ha palesato, e soprattutto p re ­
vengono il verificarsi di gravi squilibri fra  
l’artigianato del settentrione e del centro e 
quello del meridione e delle isole, nella de­
licata m ateria dell’assistenza sanitaria. Con 
queste modifiche trova quindi più completa 
attuazione la norma costituzionale su l’assi­
stenza sanitaria, e J’artigianato italiano con­
solida le proprie capacità produttive e la 
propria fiduciosa adesione ai princìpi della 
democrazia politica e sociale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il quarto comma dell'articolo 5 della leg­
ge 29 dicembre 1056, n. 1588, è sostituito 
come segue :

« Sono considerate permanentemente ina­
bili al lavoro le persone riconosciute affette 
da inabilità permanente in misura superiore 
al 50 per cento ».

Art. 2.

Integrare l’articolo 5 della legge 29 di­
cembre 195)6, n. 1588, con l’aggiunta del se­
guente comma finale :

-« All’infuorì del caso previsto dal prece­
dente comma, agli iscritti che cessano di 
appartenere alla categoria artigiana è con­
servato il diritto all’assistenza per un pe­
riodo di novanta giorni dalla fine dell’anno 
solare entro il quale è stata notificata all’in- 
teressato l’avvenuta cancellazione dagli elen­
chi degli assistiteli ».

A rt. 3.

Il primo ed il secondo comma dell’arti- 
colo 6 della legge 29 dicembre 1956, n. 1:533, 
sono sostituiti come segue :

« Agii artigiani ed ai loro familiari sog­
getti all’assicurazione obbligatoria spettano 
le seguenti prestazioni, indipendentemente 
dalla mancata od irregolare contribuzione :

a) assistenza ospedaliera;

b) assistenza sanitaria generica domici­
liare e ambulatoriale;

c) assistenza sanitaria specialistica, sia 
diagnostica, sia curativa;

d) assistenza ostetrica;

e} assistenza farmaceutica;

« Ciascuna Cassa mutua provinciale, in 
assemblea, potrà deliberare di estendere a 
tu tti gli aventi diritto alle prestazioni con­
template nella presente legge ogni altra 
eventuale forma di assistenza integrativa ».

Art. 4.

Il terzo comma deH’articoIo 6 della legge 
29 dicembre 19i5i6, n. 1588, è sostituito come 
segue :

« Le modalità ed i limiti delle prestazioni 
assistenziali saranno fissati dal regolamento, 
da approvarsi a norma dell’articolo 17 ».

Art. 5.

ili quarto ed il quinto comma dell’articolo 6 
della legge 29 dicembre 1906, n. 1538, sono 
sostituiti come segue :

>« -Restano escluse dall’assistenza prevista 
dalla presente legge soltanto le malattie pel­
le quali i soggetti, indicati al precedente ar­
ticolo 5, sono obbligatoriamente assicurati 
per altra legge, e quelle indicate dalla legge 
14 febbraio 1904, n. 3i6, e dal decreto mini­
steriale 23 aprile 1940, qualora riconosciute 
dalle competenti autorità sanitarie provin­
ciali e comunali ».

« Tuttavia le Casse mutue provinciali, an­
che nei casi di malattie indicate nel comma 
precedente, sono tenute ad assumere a pro­
prio carico l’assistenza fino alla avvenuta 
pratica assunzione dell’onere assistenziale da 
parte dell’Ente competente ».

Art. 6.

11 sesto comma dell’articolo 6 della legge 
29 dicembre 19i56, n. 1588, è sostituito come 
segue :

« I medici che accettino di dare le presta­
zioni sanitarie alla categoria devono iscri­
versi presso la sede provinciale dell’Ordine 
dei medici in apposito elenco. Questo dovrà 
essere distinto per i medici specialisti e 
quelli generici ».
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Art. 7.

3q soppresso l’ultimo comma dell’articolo 9 
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533.

Il primo comma dell’articolo 9' della legge 
29 dicembre 19(56, n. H5i3i3, è sostituito come 
segue :

« Gli artigiani iscritti nei ruoli come t i ­
tolari d’impresa eleggono, a scrutinio se­
greto, i delegati all’assemblea provinciale in 
ragione di un delegato ogni cento iscritti o 
frazione pari o superiore a settanta.

i« L’assemblea provinciale viene eletta ogni 
due anni. Le elezioni sono indette dal pre­
sidente della Cassa mutua con apposito pub­
blico manifesto, 120 giorni prima della sca­
denza del biennio.

« Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate al presidente dàlia Cassa mutua en­
tro le ore dodici del ventesimo giorno suc­
cessivo alla data di pubblicazione del mani­
festo che indice le elezioni.

« Le liste possono contenere fino ad un 
massimo di tanti candidati quanti sono i de­
legati da eleggere, e devono essere presen­
tate da almeno cento artigiani. Sia i pre­
sentatori sia i candidati devono essere a rti­
giani iscritti nei ruoli. Le liste sono contras- 
segnate soltanto da un numero progressivo 
in corrispondenza all’ordine di presentazione.

« Per ciascun Comune viene costituito un 
seggio elettorale, composto da un presidente 
scelto fra  gli am m inistratori degli enti lo­
cali, e da due artigiani scrutatori, designati 
dalle organizzazioni sindacali artigiane in 
proporzione al numero dei loro associati. È 
in facoltà del Consiglio della Gassa mutua 
di costituire più seggi elettorali nei Comuni 
che abbiano un numero di artigiani iscritti 
nei ruoli, superiore a 500.

-« Le elezioni avverranno con scrutinio di 
lista e sistema proporzionale. All’interno di 
ciascuna lista i candidati saranno eletti nel­
l’ordine di presentazione, qualora manchi la 
espressione di voti di preferenza.

« L ’assemblea provinciale si riunisce di 
norma una volta all’anno, ed in via straor­
dinaria quando lo decida il Consiglio di am­
ministrazione provinciale e lo richieda un 
quinto dei membri dell’assemblea stessa ».

A rt. 8.

Il secondo e il terzo comma deM’articolo 9 
della legge 29 dicembre 1956, n. 1583, sono 
sostituiti come segue :

« L ’assemblea provinciale dei delegati eleg­
ge i dodici rappresentanti degli artigiani 
nel Consiglio di amministrazione della Cas­
sa mutua provinciale di cui all’articolo 11, 
lettera a).

« (Ciascun delegato deve intervenire per­
sonalmente ed il voto è segreto. Le elezioni 
hanno luogo con scrutinio di lista e sistema 
proporzionale. AH’interno di ciascuna lista 
i candidati saranno eletti nell’ordine di pre­
sentazione ».

A rt. 9.

Il primo comma deH’articolo 11 della leg­
ge 29 dicembre 19516, n. 1538, è modificato 
come segue :

« La Cassa mutua provinciale è retta  da 
un Consiglio di amministrazione composto 
di quindici membri di cui :

a) dodici rappresentanti degli artigiani 
eletti daU’assemblea ;

b) due esperti nel ramo amministrativo 
ed assistenziale nominati dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale su propo­
sta  delle organizzazioni sindacali artigiane 
a carattere nazionale;

c) il direttore dell'Ufficio provinciale del 
lavoro o persona da lui delegata ».

A rt. (10.

La lettera o) del primo comma dell’arti­
colo 12 della legge 29 dicembre 1956, n. 1583, 
è sostituita come segue:

« 'Decidere in prim a istanza sui ricorsi de­
gli assicurati in m ateria di prestazioni ».
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A rt. 11.

L ’articolo 15 della legge 29 dicembre 1956, 
n. 1533, è sostituito come segue:

« L ’assemblea nazionale è costituita dai 
delegati nazionali nominati dalle assemblee 
provinciali delle Casse mutue, in ragione di 
un delegato nazionale per ogni cinquecento 
assistiteli, regolarmente iscritti o frazione 
eccedente i trecento assistiteli.

« Possono essere nominati delegati nazio­
nali solamente gli artigiani iscritti negli 
elenchi dei soggetti della assicurazione ob­
bligatoria. La nomina a delegato nazionale 
è compatibile con quella di delegato pro­
vinciale.

« La nomina dei delegati nazionali ha luo­
go nella prima riunione deU’assemblea dei 
delegati provinciali. La designazione avviene 
per scrutinio segreto, tenendo conto delle 
rappresentanze proporzionali esistenti in se­
no all’assemblea provinciale.

« Ogni delegato nazionale non può avere 
in assemblea più di quattro voti di delega, 
e non può rappresentare più di una Cassa 
m utua provinciale.

« All’assemblea nazionale spetta :
a) determinare le direttive di massima 

dell’azione della Federazione;
b) approvare entro il terzo mese dalla 

chiusura dell’esercizio la relazione morale e 
finanziaria nonché il conto consuntivo;

c) eleggere ogni due anni diciannove 
membri del Consiglio centrale con scrutinio 
di lista e sistema proporzionale;

d) eleggere ogni due anni i vice-presi­
denti del Consiglio centrale;

e) eleggere ogni due anni tre  membri 
effettivi e due supplenti del collegio sinda­
cale centrale ».

Art. .12.

La lettera c) del primo comma dell’arti­
colo .17 ideila legge 29 dicmbre 1956, n. 1533, 
è sostituita come segue :

« Predisporre, entro tre  mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge, il regolamen­
to delle prestazioni assistenziali ».

Art. 13.

L a lettera h) del primo comma dell’arti­
colo 17 della legge 29 dicembre 1956, n. 1588, 
è sostituita come segue :

« Procedere alla nomina del direttore cen­
trale della Federazione da effettuarsi a se­
guito di pubblico concorso ».

A rt. 14.

Il primo comma dell’-artieolo 28 della leg­
ge 29 dicembre 1:956, n. 1533, è sostituito 
come segue:

« Alla copertura degli oneri derivanti dal­
l’applicazione della presente legge, compresi 
quelli necessari per il funzionamento delle 
Casse mutue provinciali e della Federazione 
nazionale, si provvede :

a) con un contributo annuo a carico 
dello ìStato di lire 3.000 per ciascun arti­
giano e ciascun familiare assistitele ai sensi 
della presente legge; di cui lire 2.500 resta­
no alla Cassa mutua provinciale e lire 500 
vanno versate alla Federazione nazionale 
per la costituzione di un Fondo di solida­
rietà nazionale che sarà ripartito  annual­
mente in misura non inferiore ai tre  quarti 
del suo ammontare tra  le singole provincie 
in base ad un piano che tenga conto delle 
situazioni economiche provinciali e di even­
tuali! calamità;

b) con un contributo annuo di lire 2.000 
a carico di ciascun artigiano e di ciascun fa­
miliare assistitele ai sensi della presente 
legge. Il presente contributo è comprensivo 
di quello per l’assistenza antitubercolare fino 
a che successive disposizioni di legge non 
prevedano l’affidamento ad altro Ente del­
l’assicurazione antitubercolare in favore de­
gli artigiani e dei loro f amiliari » ;

c) con una eventuale quota integrativa 
per artigiano, da stabilirsi dalla assemblea 
generale della Cassa mutua provinciale, te­
nuto conto della capacità economica delle 
singole aziende artigiane, qualora la Cassa 
stessa abbia deliberato di estendere agli as-
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siistibili l’erogazione di prestazioni integra­
tive ».

Art. 15.

iL’ ultimo comma dell’articolo 23 della leg­
ge 29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito 
come segue :

« Qualora i contributi di cui alle lettere a) 
e b) risultino insufficienti od eccedenti ri­
spetto al costo effettivo dell’assistenza, si 
provvederà con apposito decreto del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
su proposta del Consiglio centrale della Fe­
derazione, alle necessarie variazioni, in gui­
sa che il costo complessivo della assistenza 
sia ripartito  tra  lo Stato e l’assicurato nella 
stessa proporzione della contribuzione ini­
ziale prevista dalla legge.

A rt. ,16.

Il secondo comma dell’articolo 25 della 
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito 
come segue :

« I contributi di cui alla lettera b) dell’a r ­
ticolo 23 hanno inizio dal 1° gennaio del­
l’anno solare in cui è avvenuta l'iscrizione 
nei ruoli. La cancellazione dai ruoli o dagli 
elenchi avvenuta nel corso dell’anno solare, 
per la perdita dei requisiti di cui al prece­
dente articolo 5, non conferisce alcun diritto 
a rimborso totale o parziale dei contributi 
afferenti all’anno solare in corso ».

Art. 17.

Il terzo comma dell’articolo 25 della legge 
29 dicembre 1956, n. 15&3, è sostituito come 
segue :

« L ’erogazione delle prestazioni di cui al­
l’articolo 6 avrà inizio dalla data della no­
tifica di iscrizione negli elenchi ».

A rt. l'8.

Il primo comma dell’articolo 26 della legge 
29 dicembre 195)6, n. 1538, è sostituito come 
segue :

« L ’assemblea generale della Cassa mutua 
provinciale ha facoltà di affidare alle Asso­
ciazioni mutue artigiane volontarie, purché 
di fatto  esistenti e funzionanti nella Pro­
vincia alla data del 3,1 dicembre 1955, la 
gestione delle forme di prestazioni previste 
dall’articolo 6 della presente legge ».

A rt. 19.

Le Casse mutue provinciali di m alattia 
per gli artigiani beneficiano di uno sconto 
del 25 per cento sul prezzo di vendita al 
pubblico dei medicinali. Tale sconto sarà a 
carico :

per il 15 per cento dei produttori di 
medicinali ;

per il 3 per cento dei grossisti;
per il 7 per cento delle farmacie.

La scelta dei medicinali da parte del me­
dico è libera nelle forme e nei limiti previ­
sti dalla legislazione vigente.

Art. 20.

L’assistenza farmaceutica comprende la 
erogazione di tu tti quei preparati e quelle 
specialità che si trovano in commercio, e 
che — per il 25 per cento del prezzo di ven­
dita al pubblico — saranno pagati diretta- 
mente dall’assistitele all’atto dell’acquisto.

Art. 21.

iSono abrogate le disposizioni legislative e 
delle norme di attuazione in contrasto con 
la presente legge.

L ’assemblea nazionale della Federazione è 
tenuta a predisporre almeno sei mesi prima 
della convocazione delle elezioni il regola­
mento elettorale per l’elezione dei delegati 
alle assemblee provinciali.

Art. 22.

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente 
legge si fa rà  fronte con un aumento della 
aliquota dell’imposta- sul patrimonio delle so­
cietà per azioni dallo 0,75 all’l  per cento 
per le società con oltre 100 milioni di capi­
tale nominale.


